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Numero per numero le elezioni del 27 e 28 marzo 
i 1.400 neo-maggiorenni alle urne per la prima volta 

Elezioni della svolta 
2 milioni e 300mila 
cittadini al voto 
• Oltre quattromila elettori in 
meno rispetto all'elezione diretta 
del sindaco. Le consultazioni poli­
tiche '94 di domenica 27 e lunedi 
28 marzo chiamano • alle urne 
2.314.897 cittadini. Distribuiti già la 
metà dei certificati elettorali. E il -
Campidoglio mette a disposizione • 
dei romani una linea telefonica per 
sciogliere i dubbi della tornata elet­
torale. ' \ r 

1 «numeri» del voto -
2 milioni e 314.897 elettori, di cui 

1.219.348donnee 1.095.549 uomi­
ni. Voteranno per la prima volta 
per la Camera 11.433 maggiorenni: 
5.811 ragazzi e 5.622 ragazze. Di­
minuisce l'elettorato con diritto di 
voto (4.790 persone in meno ri­
spetto al '93) mentre cresce rispet­
to alle ultime amministrative il nu­
mero delle sezioni: 3671, trenta­
quattro in più rispetto alle comuna­
li. Le consultazioni politiche si svol­
geranno presso 743 scuole e case 
di cura. E impiega anche persona­
le capitolino: 420 telefonisti divisi 
in più turni, 1.330 rappresentanti' 
del sindaco presso i seggi,( 3.700 vi­
gili urbani "e messi comunali per la 
notifica dei certificati elettorali e.. 
per le nomine degli scrutatori. 01-, 
tre a tutto il personale del servizio 
elettorale, lavoreranno anche 350 
dipendenti di altri uffici. Allestiran­
no i seggi la XII, la V e la Vi Riparti­
zione. Il Ceu - il Centro elettronico 
unificato - .invece, si occuperà del­
la stampa, delle liste, dei certificati 

elettorali, della memorizzazione 
ed elaborazione dei risultati eletto­
rali. 

Certificati elettorali 
La distribuzione del -foglio di vo­

to» è a mezza strada, e prosegue. 
Chi non avesse ricevuto il «foglio di 
voto» entro il 19 marzo, può co­
munque ' ritirarlo presso l'ufficio 
elettorale di via dei Cerchi 6. Dal 19 
al 28 marzo, infatti, l'ufficio rimarrà 
aperto ininterrottamente dalle 8.30 
alle 18.30 (fino al 26 marzo), spor­
telli aperti dalle 7 alle 22 domenica 
27 marzo e dalle 8 alle 22 di lunedi 
28. Gli uffici circoscrizionali reste­
ranno aperti per il rinnovo o il riala-
scio dei documenti d'identità. 

Portatori di handicap 
L'amministrazione comunale ha 

istituito un servizio di trasporto dal­
le abitazioni ai seggi per gli elettori 
portatori di handicap. Gli interessa­
ti dovranno telefonare dal 21 al 26 
marzo ai numeri: 6796340-
6796317, dalle 8 alle 12 e dalle 16 
alle 20. «Prenotazioni» sono possi­
bili anche nei giorni del voto: do­
menica dalle 7 alle 22 e lunedi.dal­
le 8 alle 20. È necessaria l'attesta­
zione medica e il certificato di ac-

• compagnamento, che le Usi co­
minceranno a rilasciare a partire 
dal 21 marzo. 

Presidenti di seggio 
vengono nominati dalla Corte 

d'Appello. Sono 3.671, più 108 per 
i seggi speciali. Il presidente sce-

Il caso della Tito Livio 

Per salvare la scuola 
dalla soppressione 
si iscrivono anche le mamme 
• Anche se hanno figli e nipoti, 
hanno deciso di iscriversi in massa 
alla prima media. Sono alcuni ge­
nitori, zii e nonni degli allievi della 
Tito Livio, che con questo atto in­
tendono «salvare» l'istituto da un'e­
ventuale - soppressione, ventilata 
dal piano di riassetto del provvedi­
torato per l'anno prossimo. Cosi, 
40 adulti hanno presentato do- -
manda di preiscrizione, facendo 
balzare il numero di futuri allievi ' 
del primo anno da 33 a 73. Ieri po­
meriggio si sono riuniti in assem­
blea nell'aula di musica dell'istitu­
to, assieme ad alcuni ragazzi, alla 
preside e qualche insegnante, per 
studiare le forme di protesta da at­

tuare perché la scuola non chiuda. 
«Quello che chiediamo - afferma­
no i genitori - è una fusione con 
l'altra scuola media della zona, la 
Charlie Chaplin, che in origine era 
una succursale della Tito Livio. 
Non capiamo perché oggi, a causa 
del calo demografico, sia la sede 
originaria a dover scomparire. È 
meglio salvare tutte e due le realtà 
con una fusione». 

Secondo l'ipotesi di riordino del 
provveditorato, a Roma e provincia 
da settembre «scompariranno» 27 
scuole medie, alcune per fusione, 
altre per soppressione. È questo il 
caso che si profila per la Tito Livio, 
che attualmente conta 10 classi, tra 
cui due prime medie. 

glierà il segretario fra gli iscritti nel­
le liste elettorali. L'onorario per il 
presidente di seggio è di 321 mila li­
re, per i presidenti speciali 112mila 
lire. Gli scrutatori, quattro per ogni 
seggio, sono 14.684 più altri 216 
per le 1098 sezioni speciali. Il com­
penso è di 240mila lire nette 
(112mila per quelli dei seggi spe­
ciali). 

Per capire come si vota 
Dal 14 marzo telefonando al nu­

mero telefonico 69.9414.82 istituito 
dal Campidoglio i romani potran­
no avere informazioni su come si 
vota, sapere quali sono i candidati 
del proprio collegio, chiarire dubbi 
ed incertezze sui meccanismi della 
tornata elettorale di domenica 27 e 
lunedi 28 marzo. La linea telefoni­
ca sarà in funzione dalle 9 alla 13 e 
dalle 15 alle 18. Dal 21 marzo al 26 
marzo il Comune rinforzerà il servi­
zio con altre due linee telefoniche 
negli stessi orari. Le tre linee fun­
zioneranno invece con orario con­
tinuato, dalle 8 alle 22, durante le 
due giornate delle elezioni. Il servi­
zio, istituito per eliminare dubbi e 
problemi legati al nuovo sistema 
elettorale, ha spiegato 1' assessore, 
ai servizi elettorali Piero Sandulli, 
sarà «a costo zero» per I' Ammini­
strazione: gli operatori che rispon­
deranno ai telefoni sono dipen­
denti comunali (organizzati in tur­
ni, senza fare straordinari) e utiliz­
zeranno per le risposte l'opuscolo 
stampato dalla Presidenza dei Mi­
nistri in distribuzione nelle edicole. 

Rodrigo Pais 

Lo smog e l'epica lotta d'una statua e della sua fontana 
In che condizioni è la povera statua della fontana di 
piazza della Repubblica (che poi sarebbe la fontana di 
piazza Esedra). Incrostata dalla sporcizia, dalle polveri 
corrosive dello smog, sostiene una lotta Impari con II 
tempo, sia quello che passa Inesorabile che quello -
atmosferico. È stata riportata al suo antico splendore, 

togliendo macchie e muschio, soltanto un anno fa ma 
è già tornata color fumo. Magari una nuova ripulrtina 
non sarebbe male, anche se II degrado in cui è 
abbandonata la statua della fontana, da poco rimessa 
a nuovo, è davvero enorme. E così l'ha ritratta il 
fotografo Rodrigo Pala. 

Primario di Fisica sanitaria chiede al ministero di aprire un'inchiesta 

Allarme e paura al Regina Elena 
«Macchinari vecchi e pericolosi» 
•> Pazienti nel panico da ieri al­
l'ospedale Regina Elena, specializ­
zato nella cura dei tumori. Il prima­
rio di Fisica sanitaria, il dottor Mar­
cello Benassi, ha lanciato l'allarme: 
i macchinari per la radioterapia 
non funzionerebbero in modo otti­
male, l'ospedale sarebbe indietro 
rispetto agli istituti di Genova, Na­
poli, Bari e Milano. Secondo Be­
nassi, in sostanza, risulterebbe 
sballato il rapporto tra i benefici 
provocati dalie radiazioni terapeu­
tiche e i danni conseguenti sui tes­
suti sani. Motivo per cui Benassi ha 
chiesto al ministero della Sanità di 
aprire un'inchiesta. Hanno rispo­
sto Bruno Cisbani. presidente degli 
istituti fisioterapici ospedalieri 
(Ifo), di cui fa parte il Regina Ele­
na, e il sovrintendente dell'ospeda­

le, Luciano Fracasso, entrambi for­
nendo garanzia sulla buona fun­
zionalità delle apparecchiature. 
Secondo il sovrintendente sanita­
rio dell'ospedale Luciano Fracasso ' 
•la notizia si commenta da sola, è 
assurda». • • ,• 

Nel primo pomeriggio è arrivata 
la smentita del presidente degli Ifo 
Bruno Cisbani: «Le procedure ra­
dioterapiche in uso al Regina Ele­
na sono conformi alle raccoman­
dazioni intemazionali e analoghe 
a quelle in uso presso altre istitu­
zioni». Cisbani ha precisato che «le 
terapie radianti sono eseguite se­
condo piani di trattamento elabo- : 
rati sotto la diretta responsabilità 
del capo laboratorio, dottor Benas­
si, e da lui stesso definite "corrette 
anche se migliorabili" durante una 

riunione tecnica svoltasi lo scorso 
21 febbraio». L'ospedale, inoltre, 
ha proseguito 3enassi, «in relazio­
ne alle risorse finanziarie disponi­
bili, ha proceduto costantemente 
al mantenimento dell'ottimale fun­
zionalità delle attrezzature ed è in 
corso l'acquisizione di un nuovo 
acceleratore lineare corredato di 
tutte le apparecchiature conformi 
all'avanzamento tecnologico at­
tuale». «Tenuto conto della gravità 
delle valutazioni espresse a titolo 
personale dal dottor Benassi - ha 
concluso in una nota - che suscita­
no ingiustificato allarme tra i nu­
merosi pazienti sottoposti a cure 
radioterapiche (circa 35 mila trat­
tamenti eseguiti nel solo nel 1993), 
l'ente si nserva ogni azione nelle 

opportune sedi nei confronti del 
predetto dipendente». 

Questi i macchinari che Benassi 
giudica inadeguati: l'acceleratore 
lineare (ce n'è uno solo, ha detto 
Benassi, e si rompe spesso); la 
macchina per la cobaltoterapia 
che è vecchia; quella pei la Rx-te-
rapia che risale al '60 e quella per 
ia Brachiterapia del '77. Problemi, 
per la Cgil, vecchi e già più volte 
denunciati su cui l'amministrazio­
ne non è intervenuta. Più volte sol­
levato sarebbe anche il problema 
della assenza, ormai da quattro an­
ni nel servizio di radioterapia, di un 
primario, incanco ricoperto come 
facente funzioni dal dottor Massi­
mo Cortese a causa, è stato spiega­
to, di concorsi mai ultimati. 

Busta «tossica» 
all'Istituto 
superiore di sanità 
Una misteriosa busta contenente 
una sostanza tossica 6 stata recapi­
tata len all'Istituto superiore di sa­
nità di via Regina Elena. Dall'appa­
renza normale e inoffensiva, la bu­
sta, indinzzata ad una collaboratri­
ce dell'Istituto nel reparto farmaco­
logico, è stata smistata e aperta in­
sieme al resto della posta 
dall'ufficio corrispondenza dell'lss. 
Subito dopo averla aperta però i 
due impiegati addetti alle lettere 
hanno iniziato ad accusare forti 
brucion agli occhi e alla gola e a 
tossire. Visitati in infermeria e quin­
di avvertita la direzione dell'Istituto, 
è stato chiamato ad intervenire il 
commissariato di San Lorenzo che 
ha chiesto alla polizia scientifica 
una perizia sul contenuto della bu­
sta incriminata, indirizzata a Da­
niela de Orsi, una ricercatrice del­
l'Istituto superiore di sanità. Cosi è 
nsultato che la ragazza, trent'anni. 
originaria di Salerno, negli ultimi 
mesi nceveva continue minacce 
telefoniche, sia a casa, dove era 
stata costretta anche a chiedere un 
numero riservato, sia a lavoro, da 
parte di un innamorato rifiutato. 
Sono in corso ulterion indagini. 

Stazione S. Pietro 
Per l'ascensore 
protesta di invalidi 
Handicappati e volontari delle as­
sociazioni di invalidi hanno mani­
festato ieri mattina nella stazione 
«fantasma» di San Pietro, ristruttu­
rata per i Mondiali di calcio di 
quattro anni fa e ancora largamen­
te sottoutilizzata. La protesta ri­
guardava gli sprechi fatti nella rea­
lizzazione dell'opera, in particola­
re l'ascensore per i portatori di 
handicap in carrozzella, mai mes­
so in condizione di funzionare. 1 
partecipanti alla manifestazione -
organizzata dall'associazione «Vo­
lare» dagli «Amici di Valentina» e 
dalla cooperativa sociale «Data 
coop» - hanno lanciato «mazzet­
te», cioè mazzuoli usati dai murato­
ri, contro l'ascensore e le tabelle 
segnaletiche dei servizi per gli han­
dicappati. Alcuni manifestanti so­
no stati perciò identificati dalla po­
lizia ferroviaria e accusati di mani­
festazione non autorizzata e dan­
neggiamenti. Tra questi il presi­
dente dell'associazione «Volare», 
Bruno Pantano. 

Pendolari infuriati 
bloccano i binari 
Roma-Nettuno 
Viaggio «allucinante», treni che 
non arrivano mai e carrozze stra­
cariche, ieri mattina, per i pendola­
ri della linea Roma-Nettuno, che 
alla fine hanno deciso di scendere 
dalle carrozze e occupare i binari 
per protesta. Il locale 12201 tra Ro­
ma-ostiense e Nettuno delle 6 e 15 
ha accumulato ottanta minuti di ri­
tardo tra Pomezia e Campoleone 
per un guarsto alla macchina mo­
trice. Di conseguenza il treno suc­
cessivo da Nettuno è partito 13 mi­
nuti dopo l'orano normale, poi un 
incendio al sistema frenante ha fat­
to scattare l'arnvo a Termini a 113 
minuti dopo il tempo previsto. Tut­
to ciò con passeggeri che si sono 
sentiti male nel frattempo per la 
calca e lo stress della lunga attesa. 
Finché a Tomcola è scoppiata la 
protesta: tutti a terra a bloccare per 
un'ora l'intera linea ferroviaria che 
dalla capitale va verso sud, fin 
quando non sono intervenuti i ca-
rabinien. Per le segnalazioni di dis­
servizi sulla linea Roma-Nettuno e 
sulle altre tratte locali il consigliere 
provinciale della Rete Roberto 
Zuppello ha messo a dfisposizione 
per la settimana un numero telefo­
nico: 6798823. 

3S II parere del Mfd sulla polemica tra l'assessore Walter Tocci e la gente di Prati 

L'inquinamento e il traffico si possono vincere 
GIORGIO TOSI­

SI . Purtroppo la questione della 
regolazione della sosta per miglio­
rare il traffico è stata presentata, in 
questi giorni, in termini spesso 
semplicistici e distorti, quasi si trat­
tasse di fare un referendum fra i cit­
tadini «favorevoli» o «contrari» alle 
multe. Se si vuole uscire da questo 
empasse, dove si finisce per divide­
re i cittadini in buoni e cattivi, in le­
galisti e trasgressori, il problema va 
affrontato in termini più seri. -

Ormai siamo tutti convinti che 
per ridurre la congestione del traffi­
co e l'inquinamento è necessario 
usare di più i mezzi collettivi e di 
meno le auto individuali. Per favo­

rire la scelta del mezzo collettivo e 
necessario renderlo competitivo e 
quindi migliorarne la qualità in ter­
mini di affidabilità, velocità com­
merciale, accessibilità e confort. 
Ma occorre anche rimuovere la 
principale facilitazione che di fatto, 
a Roma - unica fra le capitali euro­
pee -viene riservata al mezzo indi­
viduale e cioè l'uso gratuito e gene­
ralizzato del suolo pubblico per la 
sosta, anche ove espressamente 
vietato dal codice (sul marciapie­
de sotto l'ufficio o avanti al nego­
zio, in doppia e tripla fila) e qua­
lunque sia la durata. La separazio­
ne degli spazi stradali destinati al 

transito dei due tipi di veicoli (da 
realizzare mediante itinerari pro­
tetti) , e la regolazione della sosta 
o, se preferiamo, il rispetto del Co­
dice della strada, sono in effetti i 
due provvedimenti più efficaci 
contro la congestione veicolare e 
l'inquinamento. 

Tutto ciò non è un'improvvisa­
zione d'oggi, è previsto nel pro­
gramma elettorale con cui la giun­
ta Rutelli ha vinto le elezioni: traffi­
co è «il primo problema da affron­
tare se si vuole vivere meglio a Ro­
ma». Va dato atto all'assessore 
Tocci - dopo anni di latitanza delle 
istituzioni - di avere finalmente af­
frontato la questione con coraggio, 
senza evitare il più impopolare dei 

passi necessari: quello di indurre i 
romani ad accettare un difficile e 
sgradito cambiamento di abitudini 
e comportamenti e cioè di rinun­
ciare alla sosta fuori degli spazi 
consentiti, di pagare la sosta oppu­
re di rinunciare alla propria auto 
spostandosi con i mezzi pubblici. 
Tocci sta rispettando il programma 
e questo è un approccio nuovo e, 
se vogliamo, «nvoluzionario». Ma 
se una rivoluzione del traffico a Ro­
ma va (atta, resta ancora aperto il 
problema del ruolo che in essa 
avranno i cittadini romani. Occorre 
ancora venficare se la rivoluzione 
si farà contro i cittadini o con il loro 
consenso attivo. Noi pensiamo che 
ottenere il consenso sia indispen­

sabile. È necessario perciò che 
l'assessore convochi una «confe­
renza cittadina sul traffico» dove 
esponga e sottoponga a verifica i ', 
programmi a breve, medio e lungo 
termine, specificando concreta­
mente i tempi, i costi, le modalità 
di realizzazione. Coinvolga le orga­
nizzazioni dei cittadini, impegnate 
su questo tema, nella redazione 
del Piano Urbano del traffico. Avvìi 
una strategia per il governo della 
sosta chiarendone lo scopo, che ri­
petiamo è: scoraggiare l'uso del 
mezzo motonzzato individuale, ri­
muovendo l'uso gratuito del suolo 
pubblico per la sosta, e ciò con co­
sti e tempi di realizzazione minimi. 
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